VENEZIA

 dal  ix al xiv secolo
L’origine della Repubblica di Venezia viene generalmente fatta risalire al 840, quando viene viene stipulato il cosiddetto Pactum Lotharii, ossia un privilegio rilasciato dall’imperatore Lotario col quale si riconoscevano ai veneziani diritti antichi e nuovo, con la libertà di viaggiare e navigare per terra e sui fiumi.
Tra il IX e il X secolo si definisce e consolida l’assetto politico-istituzionale di Venezia (Comune Veneciarum), fondato sul dualismo di poteri rappresentato:

a) dal Duca (o Doge), autorità politico-militare a carattere vitalizio ed  ereditario, ma non necessariamente dinastico;
b) dall’Assemblea del Popolo (Arengo o Placito), unica fonte di legittimazione del potere ducale.
Nei primi tempi della storia di Venezia il Duca veniva eletto dall’assemblea dei cittadini, dominata da alcune potenti famiglie; successivamente al Doge venne attribuita la facoltà di designare il proprio successore nella persona di un parente o di un altro cittadino eminente. 

La presenza di un Consiglio di governo che affianca e limita i poteri del Doge si afferma  solo tra l’XI e XII secolo.

Dal 1172 il Doge diviene una carica vitalizia, eletto dall’Assemblea su designazione del Consiglio ristretto.

All’Arengo viene progressivamente sostituendosi il Maggior Consiglio, composto su basi topografiche, cui spettava il compito di eleggere gli ufficiali del Comune e tutti i membri degli altri consigli. La prima testimonianza relativa alle norme di accesso a questo organismo risale al 1207.

Organismi ristretti sono: 

a) il Minor Consiglio (composto dal Doge e da sei consiglieri), con funzioni di governo;

b) il Senato, con competenze in materia di politica estera e militare; 

c) la Quaranta, con competenze giudiziarie e finanziarie.

Tutte le cariche sono temporanee, con esclusione del Doge, eletto a vita.

La svolta costituzionale in senso oligarchico si compie nel 1297 con la cosiddetta “serrata del Maggior Consiglio” che ne restringe l’accesso alle sole famiglie che avessero fatto parte negli ultimi quattro anni. Si tratta di verificare se la “serrata” abbia rappresentato una chiusura o un allargamento della base sociale della Repubblica.
